DOMENICA

Gioia mia, Cristo è risorto!

Dal Vangelo secondo Luca

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore gesù.

Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi disero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è resuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’Uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno. Ed esse si ricordarono delle sue parole.

E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Magdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli. Quelle parole parvero loro come un vaneggiamento e non cedettero ad esse. Pietro tuttavia corse al sepolcro e chinatosi vide solo le bende. E tornò a casa pieno di stupore per l’accaduto.
Ricevo la GIOIA di Gesù
I fogliettini che avevamo posto accanto al tabernacolo

 venerdì sono stati bruciati, i nostri pesi 

sono saliti con Gesù sulla croce.

Prendi un nuovo fogliettino e scrivi quale gioia

Ti ha donato Gesù in questi giorni all’Arce:

porta il foglietto con te a casa, sarà bello ritrovarlo nei momenti difficili!

(I piccoli disegnano una faccia che ride!)
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Carissimo…
Ben arrivato all’Arce! Siamo felici che tu sia qui!

Non sono molti i ragazzi della tua età che vivranno questi giorni come li vivrai tu! Grazie per essere qui, assieme a noi, è bello!

E’ talmente grande la nostra gioia che, davvero, in questi giorni desideriamo che tu possa avvicinarti a Gesù per vivere con lui i momenti più importanti della sua vita!

Celebreremo la Pasqua domenica ma sarà bello viverla se insieme avremo vissuto i momenti che la precedono.

Gesù attendeva ciascuno di voi qui. Da sempre sapeva che sareste arrivati oggi qui all’Arce per vivere insieme a tutti noi questa settimana santa.

Ti chiediamo di provare ad avvicinarti un po’ di più a Gesù, magari mettendo da parte la pigrizia: Gesù ha il desiderio di passare un po’ di tempo con te, ti vuole accanto per vivere al tuo fianco i suoi momenti più difficili ma anche quello più gioioso….

Non addormentarti come fecero gli Apostoli nell’Orto del Getzemani ma lasciati guidare per tornare a casa un po’ più amico di Gesù!

Buon triduo Pasquale!
GIOVEDI’
Questa è la storia di un amico grande. Un amico che sa qual è il sogno che tu porti nel cuore ma soprattutto sa quali sono i tuoi problemi, le tue tristezze, le tue malinconie, le tue difficoltà, le tue paure... Oltre a lui le conosce anche il suo papà che, proprio come quell’amico, ti vuole bene e, per il bene che ti vuole permette a suo figlio di fare ogni cosa per te, per farti felice.

Prova ad immaginare una giornata storta, prova ad immaginare qualcosa che ti ha fatto un po’ soffrire e pensa a questo amico che lascia la sua casa e, con il permesso del tuo papà parte per liberarti da ciò che ti ha reso un po’ triste o arrabbiato.

Viene da te, sta con la tua famiglia, i tuoi amici, i tuoi insegnanti, cammina con te, ride con te, sta in silenzio accanto a te, piange con te, parla con te, ti tiene per mano, gioca con te: in ogni modo si adopera perché tu sia nella gioia, ma la gioia vera…. Anche se tu non lo vedi, non lo senti o a volte preferisci stare con altri e dimenticarti di lui.

Dopo molte peripezie capisce che l’unico modo perché tu abbia la GIOIA VERA è morire per te: la sua vita in cambio della tua GIOIA! Lui lo sa ma ancor meglio lo sa il suo papà che ti ama al punto da accettare questo scambio: la vita di suo figlio per la tua felicità, la tua gioia piena.

Non essere triste! Il tuo amico non è triste e neppure tu lo devi essere. Lui vuole la tua gioia! Per questo aveva lasciato la casa di suo padre, ricordi? Per la tua gioia! Ed allora per lui non è importante continuare a vivere sulla terra perché ciò che conta è che tu sia felice!
“Sono io questo amico-dice Gesù! “Sono io che sono stato mandato da Dio, Padre mio, per camminarti a fianco. Sono io che sono morto per te ma non perché tu adesso sia triste per me ma perché sulla mia croce sono venute con me tutte le tue tristezze, le tue malinconie, le tue arrabbiature…. Ma non è finita qui!

…Quella gioia che io voglio per te, per primo l’ho provata io, il giorno della Pasqua, il giorno della mia Resurrezione! Non è solo mia questa gioia! E’vero, è  il dono più bello che mio papà ha fatto a me ma.. quello che è mio è tuo e quello che tuo è mio …Ed allora mie diventano le tue cose brutte e tua diventa la mia Resurrezione, la mia gioia vera! Che ne dici? Ti piace lo scambio?

Allora, se ci stai…. Mai più malinconie, mai più arrabbiature: dammele tutte, ogni giorno le porterò con me ed in cambio ti donerò tutta la gioia della mia Pasqua, della nostra Pasqua.

Ti voglio bene, amico mio!”
Gesù ti lascio i miei pesi!

Prendi un fogliettino e scrivi ciò che ti rende un po’ triste, arrabbiato.

Metti poi il fogliettino nella scatola posta accanto al tabernacolo:

Gesù se ne prenderà cura.  

(I piccoli disegnano una faccia triste)

VENERDI’
GESU’ SULLA VIA DELLA CROCE
Gesù è aiutato dal Cireneo
( Dal vangelo secondo Marco
I soldati condussero fuori Gesù per crocifiggerlo. E costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene, il quale veniva dalla campagna, a portare la croce.

La Veronica asciuga il volto di Gesù

( Dal libro del profeta Isaia
"Il giusto non ha sottratto la faccia agli sputi e agli insulti. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi. Disprezzato dagli uomini, è uomo dei dolori che ben conosce il patire."
Preghiera
O Gesù, una semplice donna di grande coraggio ha una gesto di compassione per te: si fa avanti e asciuga il tuo volto coperto di sangue e di sudore. Fa’ che su tutti gli uomini risplenda sempre la luce del tuo Volto, che è volto di misericordia e di salvezza.
Disegniamo il volto di Gesù
Grazie al gesto della Veronica, oggi noi possiamo avere 

raffigurato il volto di Gesù, possiamo scrivere ed osservare le icone. 
Prova ora tu a disegnare il volto di Gesù e poi lascialo ai piedi dell’altare. 
SABATO

Oggi è sabato santo,è il  giorno del silenzio della Chiesa. 

Gesù è morto sul Monte Golgota, domani sarà il giorno della sua Resurrezione.

Ma oggi, noi come i discepoli e Maria vogliamo rimanere in silenzio, in silenzio nell’attesa fiduciosa che Qualcosa di grande sta per compiersi: Gesù, nostro amico fedele, sta per donarci ciò che ci ha promesso: la Vera Gioia!
L’alfabeto di Gesù

Con l’aiuto del silenzio e di una piccola preghiera
 prova a trovare per ogni lettera dell’alfabeto ciò
che ti mancherebbe se non avessi con te Gesù!

